
X II barone Ludovico von Pastor.

lui la corona d i spine, che però i l  tem po della prova e della croce era 
a llo stesso tem po quello del m aggior trion fo  morale. T u tt i g li attacchi, 
tu tte  le oppressioni hanno accresciuto la sua potenza su tu tti i cuori 
anziché dim inuirla. O ggi il papato p rivo  di m ezzi umani più che in ogni 
a ltro  secolo ha guadagnato senza line nella forza  m ora le ».

In  quegli anni g iovan ili Pastor attese con uguale passione al r i­
sveglio degli studi storici, come pure al trion fo  del program m a ca tto ­
lico. Di fronte al K ultu rkam pf, che im perversava allora furente, egli 
non restò mai indietro con il suo credo in trep ido e sereno, cosicché il 
celebre vescovo von K e tte le r  disse un giorno alla zia di Pastor: « V en ti 
di questi g iovan i eambierebbero un’in tiera nazione e la salverebbero 
da ll’incredulità ».

N é  intanto egli trascurava la  sua preparazione scientifica; anzi un 
lavoro da lui presentato sul convegno di Bayonne per il Sem inario  
storico, fu giudicato dal suo professore B it te r  m odello per la ric­
chezza delle ricerche archivistiche e per la grande conoscenza della 
letteratura.

N ella  Pasqua del 1876, in com pagnia del suo antico precettore 
Pastor intraprese il suo prim o v iaggio  a Bom a.

Già v i si era preparato con la lettura della Descrizione di Noma di 
l ’ iatner: ma nessuna descrizione poteva  esser così eloquent e per lui come 
la realtà. Quando finalmente si intese in questa c ittà  che «e ra  stata la 
méta delle sue aspirazioni fino dalla primissima g io ven tù », quando 
potè gustare g li insegnament i di questa « U n iversità  d i tu tto  il mondo » 
egli p rovò l ’ impressione più profonda e ne riportò  una memoria inde­
lebile. Egli ebbe udienza presso P io  IX  ed a lui um iliò un indirizzo 
a nome della società universitaria « A rm in ia  ».

I grandi monumenti deH’Eterna C ittà v is ita ti ancora una vo lta  
richiamarono su i suoi occhi le lacrim e.

Fu quindi a N apo li e poi nell’A lta  Ita lia , riportando ovunque 
una impressione ohe doveva  esercitare la più benefica influenza sul 
program m a «Iella sua v ita .

Nel semestre d 'inverno 1876-77 Pastor fu a Berlino. In qucH’Uni- 
versità egli fu discepolo di celebri dotti: Erm anno Grauert, Guglielmo 
Nitzsch. prese parte al celebre Sem inario storico d i G iorgio W a itz , e 
frequentò le lezioni di Lepoldo von Iìanke.

II g iovane studente pensava però già a lla  sua Storia dei P a p i e 
con una premura d iligente com inciò lo spoglio dei ricchi manoscritti 
della Regia B iblioteca. N elle feste di Natale fu a Fulda per studiarvi 
bene il codice così im portante per la storia della Controriform a, in cui 
sono le note scritte dai Gesuiti dal 1570 al 1650.

M entre Roma con la grandiosa m eraviglia  dei suoi monumenti e 
con 1 imponente grandezza delle sue m em orie lo aveva  commosso sino 
alle lacrime, Berlino, la m etropoli dell'in telligenza, non incontrò affatto 
il suo gusto. Quelle lunghe vie uniform i e moderne, quei luoghi aridi 
di memorie, eran per lui tediosi e monotoni; soleva dire: « Tu  non puoi


